
 
Pnrr: Fondazione con il Sud, "alcuni comuni del Mezzogiorno, come
Napoli e Catania, versano in condizioni critiche a fronte degli
investimenti programmati"

Con qualche eccezione (Carpi e Imola in Emilia, Guidonia, Aprilia e Latina nel Lazio), le difficoltà per
realizzare le opere previste dal Pnrr "sono molto maggiori in alcune amministrazioni del Mezzogiorno.
In particolare, in Campania (Giugliano, Torre del Greco, Castellammare di Stabia, Napoli, Caserta,
Casoria), Calabria (Catanzaro, Lamezia, Reggio Calabria, Cosenza), Sicilia (Catania, Gela, Messina,
Trapani, Caltanissetta), Puglia (Foggia, Andria, Taranto, Barletta, Brindisi) e a Matera". Lo segnala il
Rapporto “In quali Comuni italiani la realizzazione delle opere del Pnrr incontrerà le maggiori
difficoltà?”, che la Fondazione con il Sud ha commissionato a Gianfranco Viesti. "Due fra le maggiori
città italiane, Napoli e Catania, sono quindi in una posizione fra le più critiche. Questi sono comuni
certamente in grandissima difficoltà sia nella fornitura di servizi ai propri cittadini sia nella
realizzazione di infrastrutture, perché le Amministrazioni presentano forti carenze in quantità e/o in
qualità nel personale disponibile, ovvero perché il personale si è contratto in misura assai
significativa", spiega lo studio. Di contro, i 10 comuni meglio attrezzati sotto il profilo del personale,
per la fornitura di servizi e la realizzazione di investimenti pubblici sono, nell’ordine a partire dal
“migliore”, Trieste, Trento, L’Aquila (ma a causa delle vicende del terremoto, un caso del tutto
particolare), Reggio Emilia, Padova, Ravenna, Bolzano, Ferrara, Bologna e Varese. Infine, per i 77
comuni medio-grandi che sono capoluogo di provincia, lo studio mette in relazione questo indice con
un indicatore di intensità (euro per abitante) degli investimenti previsti dal Pnrr. Lo scopo è
individuare i casi in cui a difficoltà strutturali delle amministrazioni corrispondono ampie responsabilità
realizzative. Viene così mostrato come a Napoli, Brindisi, Taranto, Reggio Calabria, Messina, Catania
e Trapani si ritrovino amministrazioni in condizioni critiche e ampie responsabilità realizzative, per
interventi pari in questi soli comuni ad oltre 2,5 miliardi. “Lo studio sfata alcuni luoghi comuni sulla
‘quantità’ della Pa al Sud e conferma, purtroppo, le criticità sulla ‘qualità’ – sottolinea Carlo
Borgomeo, presidente della Fondazione con il Sud – negli ultimi anni i dipendenti del comune di
Napoli si sono ridotti di oltre il 50%. Le criticità gravi e gravissime colpiscono in maniera netta le
amministrazioni pubbliche meridionali. Si può e si deve intervenire rapidamente, a partire da una
reale collaborazione pubblico-privato sociale per un’azione ‘pubblica’ nel senso più alto e più nobile
del termine. La Fondazione è disponibile a mettere a disposizione le migliori prassi ed esperienze di
rete avviate efficacemente in questi anni al Sud, attraverso le organizzazioni di Terzo settore e un
dialogo con le istituzioni pubbliche e private: un network di 7mila organizzazioni che comprende
mondo non profit, istituzioni pubbliche e imprese”.

Gigliola Alfaro
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